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Premessa 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 

118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della 

nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 

ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché 

programmatico gestionale di cui le più importanti sono: 

1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di 

personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta; 

4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, 

tra l’altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico – 

patrimoniale; 

6. Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e 

Programmatica. 

Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito 

appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/. 

Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale si 

completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. La nota integrativa ha la funzione di 

integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e 

significativa la lettura dello stesso. 

La nota integrativa al bilancio di previsione di cui alla lettera, presenta almeno i seguenti contenuti: 

1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 

l’accantonamento a tale fondo; 

2) L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 
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legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall’ente; 

3) L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 

dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

4) L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili; 

5) Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 

anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 

porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6) L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

7) Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

8) L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

9) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

Ed ancora, il bilancio di previsione è stato redatto sulla base delle linee strategiche ed operative 

contenute nel Documento Unico di Programmazione (DUP). 

Tale documento costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente e ne costituisce il presupposto 

indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione. 

  



                                                                                                                                                               

 
Città di Siderno - Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2019-2021 

 

Gli stanziamenti del bilancio 

 I valori complessivi del bilancio di previsione sono i seguenti: 

 

Tit 
Descrizione Comp. Cassa 

Tit 
Descrizione Comp. Cassa 

  
== Fondo cassa inizio esercizio ===== 6.866.443,83     

== FPV di entrata 38.000,00 ===== I Spese correnti 15.426.628,76 20.339.469,93 

I Entrate tributarie 9.297.828,35 13.063.202,43 

II Trasferimenti correnti 676.478,00 2.222.511,84 II Spese in conto capitale 2.447.911,53 26.083.080,86 

III Entrate extra-tributarie 6.312.651,57 12.186.420,96 III Spese per incremento 
di attività finanziarie 

  

IV Entrate in conto capitale 1.387.446,59 18.336.434,95 

V Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

  

ENTRATE FINALI 17.674.404,51 45.808.570,18 
 

SPESE FINALI 17.874.540,29 46.422.550,79 

VI Accensione di prestiti   7.717.196,94 11.295.017,60 IV Rimborso di prestiti 7.337.902,62 7.351.557,37 

VII Anticipazioni di 
tesoreria 

  V Chiusura anticipazioni 
di tesoreria 

  

IX Entrate da servizi per 
conto di terzi 

3.305.200,00 3.710.118,62 VII Spese per servizi per 
conto di terzi 

3.305.200,00 4.804.044,46 

TOTALE 28.734.801,45 60.813.706,40 TOTALE 28.517.642,91 
 

58.578.152,62 
 

Avanzo di amministrazione  ===== Disavanzo di amministrazione 217.158,54 ===== 

TOTALE ENTRATE 28.734.801,45 67.680.150,23 
 

TOTALE  SPESE 28.734.801,45 58.578.152,62 

 
Fondo di cassa Finale presunto ===== 9.101.997,61    
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Gli equilibri di bilancio 

La ripartizione della manovra tra parte corrente e in conto capitale per ciascuna delle annualità è 

sinteticamente esposta nelle seguenti tabelle dalle quali si evince che il principio del pareggio del 

complessivo è rispettato, così come quello inerente all’equilibrio economico – finanziario di parte 

corrente e di parte capitale. 
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Il nuovo equilibrio: il saldo – pareggio di competenza  

La legge di stabilità 208/15 ha introdotto le regole relative al nuovo equilibrio in termini di sola 

competenza per l’anno 2016: come disposto dall’art. 1 comma 712 della legge 208/15, a decorrere 

dall’anno 2016, gli enti dovranno allegare al bilancio di previsione un apposito prospetto 

contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti ai fini della verifica del rispetto del nuovo 

saldo di finanza pubblica. 

A tal fine le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1,2,3,4,5 e le spese finali quelle ascrivibili ai 

titoli 1,2,3 dello schema di bilancio ex D.Lgs 118/2011.  

Ai fini del rispetto del nuovo equilibrio finale di competenza, non sono computate le spese per il 

rimborso delle quote capitale mutui, gli stanziamenti del fondo crediti dubbia esigibilità e dei fondi 

spese e rischi futuri (le cui economie confluiscono nel risultato di amministrazione), ai quali occorre 

comunque dare copertura finanziaria (art. 162 comma 6 del TUEL). 

Pertanto, le previsioni di bilancio 2019-2021 e le successive variazioni devono garantire il rispetto 

del saldo obiettivo. 

La commissione Arconet ha approvato il prospetto concernete la verifica dell’equilibrio tra entrate 

finali e spese finali, da allegare al bilancio di previsione 2019-2021 delle regioni e degli Enti Locali. 

Il prospetto contiene l’importo stanziato ai titoli 1,2,3,4 e 5 dell’entrata, al netto del contributo a 

valere sul fondo IMU – TASI, e ai titoli 1,2 e 3 della spesa, al netto degli stanziamenti del fondo 

crediti di dubbia esigibilità, del fondo contenziosi e altri accantonamenti (sia di parte corrente che di 

parte capitale), destinati a confluire in avanzo di amministrazione. 
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Prospetto verifica rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
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Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli accantonamenti per le spese 
potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità. 
 
La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto 

delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti 

da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, 

l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni tenendo 

conto, ovviamente, delle possibili variazioni. In generale sono stati applicati tutti i principi derivanti 

dalla partecipazione alla nuova contabilità. 

 
ENTRATE 
 
Con riferimento agli stanziamenti di entrata le previsioni sono state effettuate secondo i seguenti 

criteri: 

 
Imposte e tasse e proventi assimilati 

Le politiche programmate in campo tributario sono ispirate ai principi costituzionali in materia, 

finalizzati a garantire la partecipazione di tutti i cittadini alla spesa pubblica secondo equità e 

progressività. 

Per il periodo 2019-2021 si dà atto che il bilancio di previsione è stato redatto in condizione di 

politiche tributarie e fiscali invariate rispetto al precedente esercizio. 

La legge di stabilità per l’anno 2016 (legge 208/2015) all’art. 1 - comma 26 – ha disposto il tariffario 

blocco (tutt’ora vigente) di tutti i tributi, ad eccezione della TARI (tassa sui rifiuti). Pertanto, l’attività 

sarà orientata alla realizzazione di progetti per razionalizzare e ottimizzare i processi legati alla 

riscossione delle entrate tributarie. 

Il Comune, peraltro, si trova in stato di dissesto finanziario dichiarato con delibera della C.S. n° 234 

del 20/12/2013 e, pertanto, le aliquote sono per legge al massimo. 

 
IUC 

L’art. 1, comma 639 della legge 147/2013 ha introdotto un nuovo tributo denominato IUC. A norma 

di detto articolato la IUC è così definita, “essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito 

dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla 

fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura 

patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 

componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del 
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possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i 

costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore”. 

 

IMU 

Per l’anno 2019 sono confermate le aliquote già approvate; il gettito stimato ammonta ad € 

2.891.000,00 

Detta stima è stata effettuata tenendo conto: 

- delle risultanze dei versamenti eseguiti dai contribuenti, elaborate utilizzando i dati riportati 

nei Mod F24, come forniti in modalità telematica dall'Agenzia delle entrate; 

- delle norme contenute nell'art. 1, comma 380, della L. 24.12.2012, n. 228, con particolare 

riferimento a quanto disposto dalla lettera f), in forza della quale “è riservato allo Stato il 

gettito dell'imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del citato decreto legge n. 201 

del 2011, derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 

calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento, prevista dal comma 6, primo periodo, 

del citato articolo 13”; 

- delle risultanze della banca dati catastale; 

- delle novità introdotte dalla legge 208/2015 (legge di stabilità 2016) in merito a esenzione 

Imu su terreni agricoli ricadenti in aree montane e collinari e di quelli posseduti e condotti 

da coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli; 

- riduzione del 50% della base imponibile Imu per le unità immobiliari concesse in comodato a 

parenti in linea retta entro il primo grado ad uso abitazione principale. 

 
TASI 

La legge n. 208/2015 all'art. 1 - commi 11 e 16 prevede l'abolizione della TASI per le abitazioni 

principali, mentre rimane applicabile ai fabbricati rurali strumentali all'agricoltura. Lo Stato 

garantisce il ristoro del mancato gettito TASI.  

 

TARI 

Il citato articolo 1 della legge 147/2013, dal comma 641 al comma 668 prevede che il tributo sia 

corrisposto in base a tariffa riferita all’anno solare e commisurata alle quantità e qualità medie 

ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività 

svolte, sulla base dei criteri determinati dal D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, recante le “norme per la 

elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei 
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rifiuti urbani”. La tariffa di riferimento rappresenta, come specifica l’art. 2, D.P.R. 158/1999, 

“l’insieme dei criteri e delle condizioni che devono essere rispettati per la determinazione della 

tariffa da parte degli enti locali”, in modo da “coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei 

rifiuti urbani”. La tariffa è quindi calcolata in maniera da consentire di recuperare tutti i costi di 

gestione del servizio.  

 
Addizionale IRPEF 

L’Amministrazione ha confermato l’applicazione del tributo, nella stessa misura prevista per il 2019. 

Viene stimato un gettito di € 720.000,00. 

 
Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 

Il fondo di solidarietà comunale è un meccanismo volto a ridistribuire le risorse di finanza pubblica 

sul territorio, in misura tale da tendere all’invarianza di fondi disponibili rispetto alla massa di 

entrate locali (da fiscalità e da trasferimenti) previgente, al netto delle riduzioni introdotte dalle 

manovre finanziarie e dai decreti di spending review. 

Il fondo è alimentato da quote del gettito IMU dei Comuni e viene ridistribuito fra i Comuni stessi 

sulla base di vari parametri definiti dalla norma istitutiva e dalle successive modifiche ed 

integrazioni, con l’obiettivo anzidetto dell’invarianza tendenziale di risorse. 

Il fondo di solidarietà è stato quantificato per l’anno 2019 in € 1.797.087,12. 

 

Entrate Extratributarie 

Le entrate da vendita ed erogazione di servizi sono state previste sulla base dell’andamento storico, 

del numero degli utenti e modalità di erogazione dei servizi.  

 
Investimenti 

Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati si rinvia all’apposita sezione del 

Documento unico di programmazione. 

 

Accensione di mutui  

Nel triennio di riferimento del bilancio non sono previste assunzioni di nuovi mutui. 

 

Anticipazione di Liquidità 
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L’Ente ha presentato istanza alla Cassa Depositi e Prestiti al fine di ottenere un’anticipazione di 

liquidità per poter eseguire i pagamenti di debiti certi dove già sono presenti atti di liquidazione, ai 

sensi del D. lgs. 145/2018, per € XXXXX . 

USCITE 

Spesa corrente 

Le previsioni del bilancio 2019 sono state effettuate in base ai principi contabili allegati al D.Lgs. n. 

118/2011 ed ai risultati delle precedenti gestioni. 

Sono stati effettuati accantonamenti per spese potenziali per come da segnalazione dei responsabili 

degli uffici.  

Le previsioni di spesa corrente tengono conto dei contratti in essere, della dinamica del personale in 

servizio, delle assunzioni previste dal Programma di fabbisogno di personale 2019/2021 e del piano 

di ammortamento dei mutui in essere. 

Per quanto concerne la spesa di personale, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, 

nell'ambito della programmazione triennale della spesa di personale, il contenimento della spesa di 

personale con riferimento al valore medio del triennio 2011/2013.  

Gli importi degli stanziamenti per acquisto di beni e servizi sono stati iscritti a bilancio secondo i 

programmi di spesa definiti dai responsabili d’area, sulla base degli indirizzi forniti 

dall’amministrazione, tenendo conto dei contratti in essere, anche a valenza pluriennale. 

Gli obblighi di contenimento della spesa, di cui all’articolo 6 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, 

dell’articolo 5 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e dell’articolo 1 del 

D.L. 31 agosto 2013, n. 101, sono rispettati. 

 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

L’allegato n. 4/2 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”, richiamato 

dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, cosi come modificato dal decreto 

Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 

disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 

difficile esazione accertati nell’esercizio. 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato 

in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi 

precedenti. 
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Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio 

destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 

2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è 

stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto 

riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 

per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se 

l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. 

Nel 2019 l’accantonamento al fondo è pari almeno al 75 per cento, nel 2020 è pari almeno all'85 per 

cento e nel 2021 è pari almeno all'95 per cento. 

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti 

da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate 

per cassa. 

 



                                                                                                                                                               

 
Città di Siderno - Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2019-2021 

 

 

 



                                                                                                                                                               

 
Città di Siderno - Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2019-2021 

 

 

 



                                                                                                                                                               

 
Città di Siderno - Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2019-2021 

 

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è stata 

accertata l’entrata. Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli 

impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono 

imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo 

stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in 

più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo 

scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) 

con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a 

partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con 

l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la 

formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente 

liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo 

progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, 

non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile 
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estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse 

con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze 

particolari espressamente previste dalla legge. Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la 

quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV/U 

accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di 

riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo 

(FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le 

entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, 

la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in 

tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale 

vincolato in entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato 

nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste 

riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di 

ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi 

precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in 

corso (componente nuova del FPV/U).  

Vi sono molte opere in corso di definizione e varie sono le cause che ne hanno determinato i ritardi.  

L’elenco delle opere pubbliche finanziate negli anni precedenti e non realizzate in tutto o in parte è 

dettagliato nel documento unico di programmazione economica. 
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PROSPETTO DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
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ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO 

1. Fondo contenzioso 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al 

D.Lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità 

di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo contenzioso”. 
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Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che 

confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). 

 
2. Atri Fondi  

Sempre in applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 

all’All.4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi, sono previsti in bilancio, ulteriori fondi: 

- Fondo aumenti contrattuali; 

- Fondo quota D.L. 35/2013; 

- Fondo D.L. 78/2015. 

 
 
Elenco degli organismi partecipati 
 

Con delibera di C.C. n° 37 del 28-10-2017  è stata effettuata la ricognizione degli organismi, enti e  

società controllate e partecipate. Le partecipate dell’Ente sono: 

 Asmenet Calabria SCARL; 

 Locride Ambiente S.P.A. 

 Consorzio Locride Ambiente. 

 Gal Terre Locridee Scarl.  

 
Previsione flussi di cassa 
I flussi di cassa, ed i relativi stanziamenti di previsione sono stati stimati, per quanto riguarda 

l’entrata, in relazione a: 

effettiva esigibilità dei crediti iscritti in bilancio; 

previsioni di incasso di contributi e trasferimenti di parte corrente e di parte capitale. 

Ed ancora, per quanto riguarda la spesa in relazione a: 

- debiti maturati; 

- flussi di uscita periodici o continuativi per spese consolidate; 

- scadenze contrattuali; 

- cronoprogramma degli investimenti. 

E’ stato verificato che non sono prevedibili ipotesi di squilibrio di cassa e conseguente ricorso ad 

anticipazione di tesoreria. 

Nel corso della gestione verranno sottoposti a monitoraggio e verifica costante tutti i saldi, 

finanziari e di competenza, al fine di rispettare i termini di pagamento delle fatture. 

 
Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti 
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In seguito a due diverse delibere consiliari l’Ente ha prestato fideiussione a favore della società 

Siderno Nuoto srl  su due distinti mutui. 

Il primo contratto con il credito sportivo e il secondo contratto con la Banca di credito Cooperativo 

di Cittanova.  

Per tali mutui l’Ente, considerato che con deliberazione del Commissario Straordinario n° 93 del 

05/04/2011 si è deliberato l’accollo dei mutui ipotecari, sta pagando i relativi canoni di 

ammortamento.  

Le somme sono regolarmente previste in bilancio. 

 
Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 
 
L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 

 
SALDO DI COMPETENZA FINANZIARIA POTENZIATA  

L’art. 1, commi da 707 a 734, della Legge n. 208 del 28/12/2015, (legge di stabilità 2016), disciplina il 

superamento del patto di stabilità interno e la sua sostituzione con il nuovo saldo di competenza 

finanziaria potenziata (SCFP) in base al quale gli enti dovranno conseguire un saldo non negativo, in 

termini di competenza, fra le entrate finali e le spese finali. Viene quindi abbandonato il saldo di 

competenza mista, basato sia sulle previsioni di competenza che sui flussi di cassa, che ha 

caratterizzato il patto di stabilità interno negli ultimi anni. Il nuovo saldo di competenza finale 

coincide con l’unità di misura che l’ISTAT utilizzerà per il calcolo dell’indebitamento netto della PA 

che risulta funzionale al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica oltre che in linea con i 

principi della nuova contabilità pubblica. 

Il saldo finale di competenza potenziata dovrebbe consentire una migliore programmazione degli 

investimenti essendo sganciato dalle dinamiche contingenti della cassa e dalla dipendenza da Stato 

e Regioni sul fronte dei trasferimenti in conto capitale. 

 
 
Siderno, 18.03.2019 
 

Il Responsabile del Settore 3 - Finanze 
F.to Cesira Romania 


